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Tsumura Kikuko, Un lavoro perfetto, Marsilio 

Nel suo ruolo di consulente del lavoro, la signora Masakado è 

abituata ad accogliere le richieste più insolite e in genere è in 

grado di accontentare tutti. Così, quando una giovane donna 

si presenta presso la sua agenzia, è sicura di avere l'offerta 

adatta a lei. Dopo essersi licenziata in seguito a un 

esaurimento nervoso, la donna sembra infatti avere le idee 

molto chiare su ciò che vuole: il nuovo impiego dovrà 

prevedere solo mansioni semplici e non offrire prospettive di 

carriera. Nelle singolari occupazioni che si prende in carico la 

neoassunta cerca soprattutto di non lasciarsi coinvolgere 

troppo. Ma nel saltare da un posto all'altro, nel suo acquisire 

regolarmente più responsabilità di quelle desiderate, le 

diventa sempre più chiaro che non solo il lavoro perfetto non 

esiste, ma che quello che sta veramente cercando è 

qualcosa di molto più profondo. Ironico e tenero, il romanzo di Tsumura Kikuko è una 

commedia dolceamara che, con la leggerezza, l'umorismo deliziosamente 

paradossale e un pizzico di surrealismo, tipici di tanta letteratura giapponese, racconta 

della ricerca, spesso vana, di un senso nel mondo del lavoro di oggi.  

 

Percival Everett, Quanto blu, La nave di Teseo 

 

Kevin Pace è un artista e lavora da tempo a un dipinto che 

non lascia vedere a nessuno: non ai figli, non al migliore 

amico Richard e neppure a sua moglie. Questa enorme tela 

di quattro metri per sette, interamente ricoperta da strati di 

vernice blu di diverse sfumature, potrebbe essere infine il suo 

capolavoro. Kevin non sa ancora dirlo o, meglio, non gli 

interessa, perso com'è nel suo passato di cui questo quadro 

sembra essere una sintesi, un'enigmatica e incomprensibile 

rappresentazione. Perché Kevin custodisce un segreto: dieci 

anni fa, a Parigi, ha avuto una relazione con una giovane 

pittrice e, seppur oggi non riesca a spiegarsi cosa lo mosse 

allora, il fantasma della ragazza e le bugie raccontate per 

anni non smettono di assediarlo. Mentre combatte con i demoni della sua memoria, 

Kevin deve difendere i sacrifici fatti in nome dell'arte e proteggere la sua famiglia da 

ciò che non hai mai avuto il coraggio di rivelare: il suo quadro, che racchiude 

un'indicibile verità, potrebbe essere la sua salvezza, o la sua condanna definitiva. 



Jana Revedin, La signora Bauhaus, Neri Pozza 

 

Germania, maggio 1923. La ventiseienne Ise Frank siede tra 

i banchi dell’Università tecnica di Hannover, sebbene non 

sia un architetto, né tantomeno una studentessa di 

quell’ateneo. Ise, che lavora come libraia, giornalista e 

critica letteraria a Monaco, si trova lì su insistenza di 

un’amica, Lise, per assistere all’insolita conferenza in 

programma quel giorno. Sul palco c’è un uomo con un 

vestito di lana pettinata grigio scuro, un papillon di seta 

bordeaux e un portamento da capitano di cavalleria. Si 

chiama Walter Gropius ed è il fondatore del Bauhaus, una 

scuola di arte e architettura il cui obiettivo principale è 

quello di operare una conciliazione tra arti ed artigianato in 

un nuovo linguaggio legato alla produzione industriale, 

impostando nuovi canoni estetici per l’architettura e il 

design moderni. Colpita dall’audacia con cui Gropius espone il suo innovativo 

progetto e affascinata dall’idea che l’architettura possa essere una missione creativa e 

al tempo stesso sociale e persino politica, Ise si ritrova, nei giorni successivi, a ripensare 

spesso a quell’uomo dal piglio ribelle e dagli occhi da volpe. Grande è, perciò, il suo 

stupore, quando due mesi dopo Walter Gropius si reca a Monaco per incontrarla e 

invitarla all’inaugurazione della prima mostra del Bauhaus, prevista per il 15 agosto a 

Weimar. Da quel momento la vita di Ise è destinata a cambiare per sempre. Sposando 

Gropius, nell’ottobre dello stesso anno, Ise sposa anche il progetto del Bauhaus, 

divenendone la principale sostenitrice e lavorando instancabilmente per la sua 

promozione, al punto da meritare l’appellativo di «Signora Bauhaus». Nonostante le 

preoccupazioni economiche, gli intrighi accademici e la caduta della democrazia 

nella nascente Germania nazista, il sodalizio tra Ise e Walter resterà saldo, permettendo 

al Bauhaus di continuare la sua attività oltreoceano. 

 

Niccolò Palombini, Io non ho più paura, Newton 

Compton 

Cosa succede quando la malattia irrompe, improvvisa e 

devastante, nella vita di un ragazzo di sedici anni? Niccolò 

vive la sua adolescenza tra le gioie e le preoccupazioni 

della sua età, tra scuola, amici, fidanzata, sport... È 

fortunato, circondato da una famiglia amorevole, può 

guardare con fiducia a un futuro pieno di promesse. 

All'improvviso però tutto cambia. Sul campo da calcio, la 

sua passione più grande, Niccolò sente un dolore alla 

gamba, insistente, insidioso. I giorni passano, ma quel dolore 



no, non passa, anzi, si fa sempre più intenso, finché un giorno la gamba cede e le 

cose precipitano. Osteosarcoma: questa è la terribile sentenza che colpisce Niccolò 

come un pugno in pieno viso. È la primavera dei suoi sedici anni e lui ha un cancro. 

Inizia così una lenta discesa agli inferi tra biopsie, operazioni, ricoveri, terapie.  

Laura Imai Messina, Le vite nascoste dei colori, Einaudi 

Non sempre nascere con un dono è un vantaggio, di certo è 

una responsabilità. Mio è una giovane donna dallo sguardo 

speciale: i suoi occhi sono capaci di cogliere ogni minima 

sfumatura e dare un nome a tutte le tonalità, soprattutto quelle 

invisibili. Nell'atelier dove la sua famiglia cuce e ricama kimono 

nuziali con gesti preziosi tramandati da generazioni, ha imparato 

fin da piccola la potenza dei dettagli, scoprendo in segreto le 

vite nascoste dei colori. Ma a custodire un segreto, in questa 

storia, non è la sola. Aoi possiede la sensibilità rara di capire a 

prima vista chi ha di fronte: la sua agenzia organizza cerimonie 

funebri, e lui sa sempre come accompagnare i vivi e i morti nel 

giorno più buio. Quando i loro destini s'incrociano in una mattina 

qualsiasi, Mio e Aoi si specchiano l'una nell'altro come due colori 

complementari. Sarebbe tutto perfetto, se non fosse che il loro incontro non è stato 

casuale: ancora non lo sanno, ma le loro esistenze stanno per entrare in collisione. 

Laura Imai Messina sa raccontare il potere magico delle cose di tutti i giorni, fa 

scintillare le coincidenze, anima le storie come in una danza da cui si sprigiona, 

semplicemente, il prodigio dello stare al mondo.  

Savannah Brown, La verità sul tenere segreti, Rizzoli 

Il padre di Sydney è l'unico psichiatra di una letargica cittadina 

dell'Ohio. Ed è anche, improvvisamente, morto. La ragazza non lo 

accetta, non riesce ad affrontare il dolore e venire a patti con la 

sua scomparsa: nessuno può convincerla che lo schianto che l'ha 

ucciso in macchina sia stato un incidente. Quando comincia a 

ricevere messaggi minatori, Sydney non ha più dubbi, e i plausibili 

moventi per un omicidio sono fin troppo numerosi: suo padre, 

attraverso i suoi pazienti, era a conoscenza dei segreti di tutta la 

città. Tra cui quelli di June, la reginetta del ballo, che 

inspiegabilmente appare e scompare al funerale, e con la quale 

Sydney si addentrerà in una tenera relazione fatta di momenti 

rubati e isolati. Sarà quando June tenterà di allontanarla per 

motivi misteriosi che la verità sui messaggi anonimi, sui segreti, sul 

passato comincerà a venire a galla. Ma Sydney vorrà davvero 

saperla? 


